INTERVENTO DELLA CANDIDATA A SEGRETARIA DELL’ASSEMBLEA COMUNALE DI FORLI’ ELISA MASSA  -  8 FEBBRAIO 2008

Luca ha compiuto 18 anni  una settimana fa, frequenta il Liceo Scientifico della nostra città  ed è componente della Consulta provinciale degli studenti, e come regalo di compleanno ha  deciso di aderire al  PD, perché  mi ha detto che  “ il progetto di questo nuovo partito lo affascina e lo coinvolge e ha il desiderio di offrire il suo contributo serio alla sua costruzione ” 

Silvana ha 93 anni è stata una partigiana convinta,da ragazza  ha lasciato la sua famiglia per seguire l’impegno civile e combattere per quei valori di democrazia e libertà che la Resistenza ha incarnato, e  che sono il patrimonio fondamentale e naturale del Partito democratico. Valori che fanno parte della nostra cultura e  accompagnano il nostro modo di essere e di intendere la politica.  Qualche giorno fa quando sono andata a consegnarle la tessera del PD  mi ha detto che questo ora è il SUO partito e salutandomi  sull’uscio di casa mi ha detto con affetto “saluta i compagni ”.
Questo credo che sia la vera anima del Partito Democratico. "Un partito dal carattere lieve e dalle radici profonde.  – come ha sottolineato  il segretario Valter Veltroni  - Un partito che coniuga la voglia di cambiamento e di innovazione con la salvaguardia di quei principi e quei valori che hanno reso grande il nostro  paese. E’ l’affermazione e il  riconoscimento di quelle  diverse culture politiche che hanno, ammettendo la loro finitezza ma anche la grandezza del proprio passato, deciso di contaminarsi per prendere in mano assieme un futuro difficile e, nello stesso tempo, avvincente.
Ora  inizia una fase nuova in cui  si intrecceranno  passato presente e futuro:  la novità dovrà essere in questa circostanza assai più forte e visibile della fisiologica continuità. Questa prospettiva mette in gioco le idee, le strutture, le forme di organizzazione del  partito nuovo e, come ineludibile necessità, i principali interpreti di una nuova stagione politica appena iniziata.
 Tuttavia una nuova storia ha bisogno di interpreti liberi da vecchi stereotipi legati a vicende anche personali che si accumulano nel corso dell’esperienza politica.  Per questo credo che  tutti noi dovremo  mettere in conto un salto di generazione nella individuazione, nel coinvolgimento e nelle scelte dei  nuovi dirigenti del Partito democratico, a tutti i livelli. 
Spazio dunque alle nuove generazioni, alla loro  voglia di fare,  alla loro intraprendenza, al loro entusiasmo  e  anche alla loro inesperienza. Spazio anche  alle tante  donne e ai loro talenti. Per la prima volta nella storia di una partito abbiamo  ottenuto  la garanzia della rappresentanza di genere fino ad ora troppe volte promessa ma mai realizzata e credo che sapremo ben dimostrare quanto di buono possano apportare le donne  a questo nuovo partito. 
Tre milioni e mezzo di persone si sono mesi in fila il 14 ottobre scorso  per esprimere un voto, per manifestare un interesse non superficiale verso una proposta politica e per scegliere una classe dirigente nuova.  Credo che ciò significhi un senso di appartenenza democratico saldamente radicato nella coscienza degli italiani.

Vuol dire che la politica non costituisce qualcosa di negativo e deleterio, troppo  spesso enfatizzato  dai  media, ma è ancora il luogo in cui si  ripongono speranze, si infondono passioni.

Tanti, fra coloro che profetizzava il PD  come  il mero  frutto di un compromesso  storico, il prodotto di una fusione a freddo,ora si devono ricredere. Il nostro compito, il più difficile, è ora quello di non deludere quelle aspettative.
Il Pd è nato per offrire speranza e un  futuro migliore al Paese e avviare una nuova fase della nostra storia. Nasce per ridare dignità alla politica al servizio dei cittadini, dei loro bisogni concreti e delle loro attese più profonde, umane e spirituali. Vogliamo un partito che ricostituisca il nesso tra politica, cultura ,competenze scegliendo in maniera trasparente le  nuove classi dirigenti. 
La base  del successo delle primarie è coincisa con la grande richiesta di rinnovamento  della nostra politica e questa dovrà rappresentare per noi la premessa per vincere insieme le sfide future.
Da qui si deve partire da quel sentimento sincero che ha contribuito a richiedere una domanda nuova di buona politica alla quale tutti noi con responsabilità diverse siamo chiamati a rispondere secondo le nostre capacità, competenze e disponibilità.
 Ci attende un compito difficile ma allo stesso tempo stimolante, non privo di asperità e di difficoltà. Sono certa che con l’aiuto di tutti riusciremo a consegnare alla gente un progetto politico nuovo che sia all’altezza di quella complessa contemporaneità che sta cambiando radicalmente anche il nostro territorio. Essa esige sempre di più un governo politico forte che declini i processi di cambiamento e mutazione in grado di esaltare le positività e interpretare le criticità.
Il nostro Paese,  sulla spinta emotiva della grande partecipazione alle primarie del 14 ottobre scorso, sta rispondendo in maniera "sorprendente" alla sfida lanciata dal PD. Sta radicando e solidificando l’entusiasmo di quella giornata nell’impegno personale di ciascuno.  Stanno nascendo in tutte le città d’Italia i Circoli - che ci porteranno ad avere entro il mese di febbraio  una rete forte  di ben 7.821 circoli. La cifra  raggiungerà gli 8500 se si considerano  i circoli istituiti nei  luoghi di lavoro. 
 Il PD è un partito aperto, ricco di sensibilità e personalità. Il pluralismo delle posizioni  è nella sua natura. Il punto è farlo vivere,  producendo idee e progetti concertati e partecipati . Insomma: un pluralismo che spinga a sintesi e riflessioni superiori togliendo ogni spazio a personalismi o interessi di gruppi più o meno forti che troppe volte hanno imposto scelte non condivise a tutti i livelli istituzionali e politici. 
Il PD deve saper offrire una immagine  seria della politica, senza urli o brindisi d’ignoranza,  così come ha affermato il segretario Veltroni, a partire dalla campagna elettorale appena iniziata. 
Auspico che centrale in questo nostro  partito  sia  la questione morale. 

Va riconquistata la fiducia degli italiani  con l’ esercizio democratico di una  buona politica, contro l’antipolitica dei privilegi e delle furberie. La politica deve  tornare ad essere SERVIZIO e non ESERCIZIO di CASTA.

Circa 20 giorni fa moriva in un terribile incidente sul lavoro asfissiato in un silos,  un ragazzo di 37 anni alla quale la vita sorrideva in volto. Era pieno di entusiasmo e voglia vivere, Roberto.  Era un mio caro amico essendo originario del Quartiere Cava. Credo che anche in onore alla sua memoria il PD debba impegnarsi per sostenere con forza il proseguo che  l'azione del  Governo Prodi aveva avviato e  con senso di  responsabilità da parte di tutti impegnarsi  in questo cammino di difesa della dignità e  della sicurezza nei luoghi di  lavoro.
Il PD  rappresenterà  per il prossimi anni e per gli imminenti appuntamenti elettorali del 13 e 14 aprile, la vera novità sul piano politico nazionale e credo che la posizione forte assunta  dal Segretario Veltroni di presentarsi da soli sia alla Camera che al Senato  sia il segnale di una grande azione di rinnovamento, di coraggio e  di serietà 
Considero importante lo strumento delle primarie, metodo di scelta partecipativo,  democratico e trasparente  per l’elezione degli organi dirigenti.

 Credo che questo strumento debba essere utilizzato, d’ora in poi, per la scelta di ogni nostro candidato  in qualsiasi competizione elettorale. Se le Primarie,  dunque e la scelta del Segretario Veltroni di correre autonomamente , saranno convintamene sostenute così come lo si sta facendo in questi giorni, credo che ci si avvierà verso una campagna elettorale magari in salita, ma appassionata, vibrante,coraggiosa dove, attraverso  la forza delle nostre idee ,si dia al Paese una nuova speranza. 
Nel nostro territorio esattamente due settimane fa,  si sono organizzate le Assemblee di Fondazione del PD .  Si sono costituiti 17 Circoli con affluenza di oltre 2500 persone.
La nostra città è ai primi posti, nella classifica regionale, per la percentuale dei partecipanti.               I cittadini coinvolti, gran parte dei quali senza esperienze di militanza  partitica alle spalle,  hanno scelto con entusiasmo  i propri rappresentanti negli organismi territoriali e credo che i segretari di circolo siano stati individuati con senso di responsabilità, valutando le loro caratteristiche di impegno sociale e civile, onestà e serietà.
Ritengo che i Segretari dei Circolo dovranno svolgere  un ruolo fondamentale nel territorio. A loro è richiesto un impegno straordinario  per dare gambe al progetto ambizioso  e nuovo che questo partito rappresenta.  Sarebbe importante  che già da questa assemblea si decidesse la presenza dei segretari di circolo a pieno diritto tra i suoi componenti effettivi. 
 I Segretari e i Circoli che essi rappresentano dovranno  interpretare il sentimento comune dei cittadini, le loro esigenze le loro aspettative. Ritengo sia utile considerare la presenza più o meno opportuna, di un coordinatore o una coordinatrice a livello circoscrizionale al fine di agevolare maggiormente la capacità di dialogo e soprattutto di ascolto verso tutte le parti del territorio, nessuna esclusa.  Ma su questo argomento mi piacerebbe avere il contributo dell’Assemblea.
Come saprete la Legge finanziaria ha previsto una riorganizzazione  degli organi di decentramento lasciando ai Comuni la facoltà di prevedere o meno questi organismi. L’ Amministrazione ha deciso di mantenerli valutando giustamente che gli organi di rappresentanza sono i primi e importanti  luoghi di discussione delle politiche dell’Amministrazione. Questo  radicamento nel territorio  ha permesso  alle associazioni culturali, sportive, di volontariato laico e cattolico di formare  una straordinaria rete  partecipativa,  garanzia di solidarietà sociale perla nostra città.  

Il contributo dei Circoli  sulla  riorganizzazione delle Circoscrizioni e dei Quartieri sarà fondamentale. 
 L’esperienza che ho avuto il privilegio di vivere in questi anni di lavoro in Circoscrizione ha rafforzato in me  la convinzione che il rapporto costante , leale e trasparente  con i cittadini ripaga sempre. 
Per questo credo che i Circoli dovranno rappresentare il luogo ove creare e stimolare  la discussione con i cittadini sui temi della città  e indicare le linee giuste da seguire per interpretare al meglio le diverse esigenze. Sarà dunque necessario da subito,  un confronto serio e costruttivo, incentrato sull’ascolto a partire dalle importanti realtà forlivesi rappresentate dalle Associazioni di Categoria e dalle  OO.SS. e comunque da  tutti coloro che in forma organizzata o meno abbiano qualcosa da dire al gruppo dirigente del PD locale. 
Il mio compito sarà quello di coordinare le attività dei circoli della nostra città, garantire loro  un supporto mettendo a disposizione la mia umile esperienza che negli anni ho maturato cercando  di incentivare al massimo la loro autonomia di iniziativa senza perdere di vista la dimensione  generale.
 Auspico che i circoli trovino al loro interno entusiasmo per organizzare incontri e dibattiti, iniziative di approfondimento e di discussione ma anche momenti conviviali, concerti, mostre  mettendo il risalto le tante competenze e professionalità  dei  tanti aderenti che a partire dal 14 ottobre,  per la prima volta hanno sentito il desiderio di mettersi in discussione e di offrire la propria competenza.

Credo che sia fondamentale e oramai imprescindibile l’utilizzo dei nuovi strumenti di comunicazione aggiunti ovviamente a quelli tradizionali. Per questo ritengo importante la realizzazione di  pagine web specifiche per ciascun circolo e l’utilizzo di una  newsletter a tutti coloro che alle primarie hanno fornito insieme ai dati sensibili anche l’indirizzo mail. Concordo a tal proposito con la proposta di realizzare un 18° Circolo web.  Proprio oggi pomeriggio il segretario Valter Veltroni ha inaugurato il nuovo portale del Pd, WWW. PARTITODEMOCRATICO.IT, affermando  ancora una volta la sensibilità di riconoscere nella costruzione di un sito e di un blog la forma più attuale e necessaria di comunicazione mediatica.
Al fine di poter garantire un’analisi più approfondita sui tanti temi, chiedo indistintamente a tutte le  persone che ricoprono o hanno ricoperto incarichi di grande responsabilità non solo a livello locale di mettere a disposizione la loro competenza e professionalità per far crescere il confronto e la discussione politica nei circoli appena costituiti. 
Ritengo inoltre che sia necessario organizzare adeguati momenti di formazione politica e di approfondimento delle scelte effettuate a livello nazionale, regionale e locale affinché si possa fare una chiara informazione rispetto alle politiche  attuate e si possa incidere correttamente senza ingenerare confusione di ruoli sulle politiche da adottare. 
Credo che a questa Assemblea Comunale si presentino due fasi molto delicate . 

La prima, quella che ci porterà alle elezioni politiche del 13 e 14 Aprile, dovrà  essere incentrata sul contatto diretto con la gente. Sarà anche l’occasione per la consegna degli attestati di Fondatore del PD, ma anche per sensibilizzare sulla assoluta necessità per l’interesse del Paese di credere nella vittoria del centro sinistra. Il nostro entusiasmo e la nostra volontà dovranno essere direttamente proporzionali alla difficoltà dell’obiettivo da raggiungere.
 La seconda, è  predisporre il progetto politico di Governo per le  Amministrative del 2009 a partire dall’ analisi di ciò che si è realizzato e dei  risultati importanti che si sono conseguiti, stimolando e sopratutto interpretando ciò che i cittadini si aspettano da una Amministrazione di centro sinistra con  l’assoluta consapevolezza che l’attuale Amministrazione Comunale ha creato basi solide  e opportune premesse per l’ ulteriore sviluppo della Città.
 In relazione a questo secondo impegno, credo che vada ricostruito il filo diretto tra questa Assemblea Comunale e il Gruppo Consiliare del Partito Democratico, con i componenti della Giunta e con il Sindaco, per sostenere, agevolare e stimolare il lavoro quotidiano di impegno politico e amministrativo.

Non è facile  per chi amministra  coniugare lo sviluppo sociale ed economico con le numerose e svariate richieste di nuovi interventi nel sociale, nell’educazione, nei servizi e nelle infrastrutture nel rispetto del patto di stabilità  e con la convinzione che i conti pubblici vanno risanati con l’apporto di tutti, compreso quello delle amministrazioni locali. 
Quando poi il lavoro di  responsabilità di ogni giorno viene vanificato da articoli su locali quotidiani costruiti ad arte per denigrare e demolire l’operato dell’ Amministrazione, si rende quanto mai necessario la costruzione di una  coscienza critica e responsabile che sappia contrastare e demolire inutili e  false affermazioni.
Concludo,  scusandomi se non sono stata sufficientemente chiara e soprattutto  esaustiva  in merito alle tante richieste di organizzazione e di merito di questo nuovo PD. Ma credo che sia giusto costruire insieme questo nuovo percorso  con  un  dialogo  sereno e una  collaborazione  leale. E sono certa che con questi presupposti  potremo arrivare insieme a raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati.
